
 

 

 

 

 

 

 

Vademecum  
Aziende e Professionisti 

 

 

Istruzioni operative per la compilazione  

delle pratiche per i procedimenti ambientali a 

titolarità regionale di richiesta PAUR e di Verifica 

di assoggettabilità alla VIA  
 

 

 

 

 

 

 

Data: 28/09/2021 

File: Vademecum Aziende e Professionisti per i procedimenti ambientali  

 

 



 

 2 

 

 

 

Sommario 

 

1. Premessa ....................................................................................................................................... 3 

2. La disciplina giuridica del PAUR ..................................................................................................... 5 

2.1  La nuova fase preliminare al PAUR ............................................................................................ 7 

2.2 Come si presenta la pratica allo Sportello Ambiente regionale competente per il PAUR .......... 9 

3. La disciplina giuridica della verifica di assoggettabilità a VIA ...................................................... 15 

3.1 Come si presenta la pratica per la verifica di assoggettabilità a VIA ........................................ 17 

4. Consultazione dello status e gestione della pratica ..................................................................... 23 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 3 

 

1. Premessa 

La Regione ha attivato, già dalla fine del 2013, il portale CalabriaSUAP, per la gestione telematica dei 

procedimenti amministrativi di cui al DPR 160/2010 relativi alle attività produttive, al quale aderisce 

la quasi totalità dei Comuni Calabresi e che consente, agli Sportelli Unici Comunali per le Attività 

Produttive (SUAP) ed alle pubbliche amministrazioni coinvolte, la gestione di pratiche coerenti con la 

logica del PROCEDIMENTO UNICO. 

Il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR), disciplinato dall’articolo 27 bis del decreto 

legislativo 152/2006 e ss.mm.ii., ha la medesima conformazione giuridica e procedimentale del 

PROCEDIMENTO UNICO descritto nel DPR 160/2010 e vede come Autorità 

competente/Amministrazione procedente il Dipartimento Tutela dell’ambiente della Regione Calabria 

che svolge, così, un ruolo di soggetto unico a cui il cittadino/professionista/impresa si deve rivolgere 

per il rilascio di tutti i titoli autorizzativi di competenza dalle altre Pubbliche Amministrazioni coinvolte, 

al pari del SUAP per i procedimenti del DPR 160/2010.   

Il Dipartimento Tutela dell’ambiente della Regione Calabria gestisce le pratiche di competenza 

attraverso un ufficio suddiviso in 5 ambiti territoriali, uno per ciascuna provincia: 

• Sportello Ambiente Regionale - ambito RC; 

• Sportello Ambiente Regionale - ambito CS; 

• Sportello Ambiente Regionale - ambito CZ; 

• Sportello Ambiente Regionale - ambito VV; 

• Sportello Ambiente Regionale - ambito KR; 

Considerato che il DL 16 luglio 2020 n. 76, c.d. Decreto Semplificazioni, afferma in maniera 

inequivocabile la necessità di digitalizzare tutti procedimenti amministrativi nei rapporti con cittadini 

ed imprese, con decreto dirigenziale n. 7980 del 02/08/2021, la Regione Calabria ha deciso di adottare 

il sistema informativo CalabriaSUAP per la gestione telematica del Provvedimento Unico Ambientale 

Regionale, della VIA e della Verifica di assoggettabilità a VIA. 

I vantaggi della gestione dei procedimenti ambientali a titolarità regionale in maniera completamente 

digitale tramite CalabriaSUAP sono i seguenti: 

- consentire all’impresa/procuratore/tecnico delegato di presentare l’intera pratica (sia la 

Verifica di assoggettabilità a VIA che la richiesta del PAUR o della VIA) in un portale 

completamente rispettoso delle norme tecniche nazionali; 

- consentire all’impresa/procuratore/tecnico delegato di poter consultare la pratica in qualsiasi 

momento per sottoporre eventuali comunicazioni e richieste di chiarimenti o conoscere lo 

stato di lavorazione della stessa; 

- rispettare la normativa sulla digitalizzazione dei procedimenti amministrativi sia lato 

impresa/cittadino – in fase di presentazione dell’istanza - che lato P.A. coinvolte – in fase di 

istruttoria e valutazione dell’istanza - in ossequio alle previsioni del C.A.D.; 
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- consentire l’interoperabilità con altri sistemi informativi. Il portale consente l’interoperabilità 

con il sistema informativo regionale di protocollazione SIAR e, recentemente, ha avviato 

l’interoperabilità con il portale SISMI.CA., per la gestione delle autorizzazioni/depositi previsti 

dalla normativa sulla sicurezza sismica delle costruzioni; 

- gestire la trasmissione della documentazione integrativa in modalità telematica, consentendo 

la visualizzazione automatica da parte di tutti i Soggetti Pubblici coinvolti nella pratica; 

- gestire in modalità telematica, anche con possibilità di web-conference, le Conferenze di 

servizi sia asincrone che con riunione contestuale; 

- consentire l’archiviazione e conservazione a norma di tutte le pratiche per il Settore 

competente del Dipartimento regionale Tutela dell’ambiente, per tutti gli Enti coinvolti e per 

l’impresa. 

 

Il presente documento mostra, a beneficio del richiedente e dell’eventuale procuratore, il flusso 

procedurale che coinvolge tutti gli attori competenti per la gestione, tramite il portale CalabriaSUAP, 

del provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) o la fase preliminare al rilascio dello stesso, 

mostrando con l’ausilio di immagini, le operazioni utili alla presentazione della pratica al Settore 

regionale competente (gli uffici regionali competenti, infatti, sono suddivisi i 5 ambiti distinti per 

ambito provinciale).  

Nel documento viene mostrata, inoltre, la gestione telematica del procedimento di Verifica di 

assoggettabilità a VIA, di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 152/2006 per come modificato in 

ultimo dal d.l. n. 76/2020 convertito in legge n. 120/2020, per la realizzazione o esercizio degli 

impianti relativi alle attività produttive localizzate nei Comuni aderenti alla piattaforma CalabriaSUAP. 

 

  



 

 5 

2. La disciplina giuridica del PAUR 

La nuova disciplina sulla Valutazione di Impatto ambientale (VIA), disciplina a cui si riconduce quella 

di PAUR, è stata introdotta con il decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 104. 

Si tratta di un provvedimento di adeguamento alla direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 16 aprile 2014, che modifica la precedente disciplina della procedura di Valutazione 

di Impatto Ambientale (VIA) e della procedura di "Verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto 

ambientale (VIA)", al fine di efficientare le procedure, di innalzare i livelli di tutela ambientale, di 

contribuire a sbloccare il potenziale derivante dagli investimenti in opere, infrastrutture e impianti per 

rilanciare la crescita sostenibile, attraverso la correzione delle criticità riscontrate da amministrazioni 

e imprese. 

L’obiettivo perseguito è quello di ottenere la massima semplificazione, tramite l’accorpamento della 

fase decisionale delle Pubbliche Amministrazioni competenti, all’interno di una unica conferenza di 

servizi, e di avere certezza dei tempi procedimentali tramite l’individuazione di termini determinati e 

aventi natura perentoria. 

L’articolo 27-bis del decreto legislativo 152/2006 introduce il Provvedimento Autorizzatorio Unico 

Regionale (PAUR) avente ad oggetto tutti i titoli autorizzativi (non solo ambientali) necessari 

all’esercizio dell’opera. 

Il PAUR va richiesto quando si tratti di progetti da sottoporre a VIA di competenza regionale in quanto 

rientranti nelle tipologie di cui all’allegato III alla Parte Seconda del d.lgs 152/2006, oppure quando si 

tratti di progetti di cui all’allegato IV alla Parte Seconda del medesimo decreto legislativo, rinviati a 

procedura di VIA dal provvedimento conclusivo della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. 

Sono esclusi dal PAUR: 

- i progetti non rientranti nell’allegato III alla Parte Seconda del d.lgs 152/2006. 

- i progetti rientranti nell’allegato IV per i quali il provvedimento conclusivo di screening di VIA 

abbia dichiarato l’assenza di impatti significativi e negativi e quindi la non necessità di 

procedere a VIA. 

L'art. 50, comma 1, lett. o) del DL 16 luglio 2020, n. 76 c.d. decreto Semplificazioni, convertito in legge, 

con modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 11 settembre 2020, n. 120, ha apportato alcune modifiche 

alle tempistiche previste per le verifiche preliminari, la consultazione pubblica del PAUR e il termine 

per la conclusione della conferenza di servizi. La normativa relativa al PAUR è stata ulteriormente 

modificata dal decreto-legge 77/2021 (decreto semplificazioni 2021), convertito con legge 108/2021. 

II PAUR è, quindi, un procedimento che consente la compiuta istruttoria tecnico-amministrativa 

finalizzata al rilascio di tutti i titoli abilitativi richiesti dal proponente e necessari alla realizzazione e 

all'esercizio del progetto, sulla base dello schema procedurale seguente. 
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L’autorità competente (il Settore VIA regionale del Dipartimento regionale Tutela dell’ambiente, nel 

caso di specie), entro dieci giorni dalla presentazione dell’istanza, verifica l’avvenuto pagamento degli 

oneri dovuti e trasmette per via telematica alle amministrazioni ed enti coinvolti la pratica e l’avvenuta 

pubblicazione della documentazione nel sito web istituzionale regionale. 

Entro trenta giorni dalla pubblicazione della documentazione, l’autorità competente, nonché le 

amministrazioni e gli enti interessati, verificano l’adeguatezza e la completezza della documentazione. 

Figura 1 - Diagramma di flusso PAUR 
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Successivamente a tale verifica o alle eventuali integrazioni, viene pubblicato sul sito web l'avviso al 

pubblico di cui all’articolo 23 del d.lgs. 152/2006. Tale forma di pubblicità tiene luogo alla 

comunicazione di avvio del procedimento di cui agli articoli 7 e 8, commi 3 e 4 della legge 7 agosto 

1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi). 

Dalla pubblicazione dell’avviso decorre il termine di trenta giorni per la consultazione pubblica. 

L’autorità competente gestisce il procedimento avvalendosi della conferenza di servizi sincrona, che 

si svolge secondo le modalità di cui all’articolo 14-ter, commi 1,3,4,5,6 e 7 della l. 241/1990. 

Il termine di conclusione della conferenza di servizi è di 90 giorni decorrenti dalla data di convocazione 

dei lavori. 

Il provvedimento autorizzatorio unico regionale reca l’indicazione espressa del provvedimento di VIA 

ed elenca i titoli abilitativi in esso ricompresi. 

 

2.1  La nuova fase preliminare al PAUR 

 

La legge n. 29 luglio 2021, n. 108 (G.U. n. 81 del 30 luglio 2021) ha pubblicato in legge con 

modificazioni il decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, anche comunemente detto Decreto 

Semplificazioni bis, ed ha introdotto un’importante novità: la fase preliminare al provvedimento 

autorizzatorio unico regionale (PAUR). Per i progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale di 

competenza regionale, il proponente può richiedere, prima della presentazione dell’istanza di cui 

all’art. 27-bis, l’avvio di una fase preliminare finalizzata alla definizione delle informazioni da inserire 

nello studio di impatto ambientale, nonché delle condizioni per ottenere gli atti di assenso, comunque 

denominati, necessari alla realizzazione ed esercizio del progetto. 

Seguendo lo schema procedurale seguente, il proponente trasmette al Sportello Ambiente Regione 

regionale: 

a) uno studio preliminare ambientale o una relazione che illustri il piano di lavoro per 

l’elaborazione dello studio di impatto ambientale; 

b) un progetto di fattibilità tecnico-economica. 

Entro cinque giorni dalla ricezione del progetto, l’autorità competente provvede a pubblicare la 

documentazione sul sito web e comunica a tutte le amministrazioni e agli enti potenzialmente 

interessati e competenti a esprimersi sulla realizzazione del progetto. Contestualmente, viene indetta 

una conferenza di servizi preliminare ai sensi dell’art. 14, comma 3, della legge 241/1990. Le 

amministrazioni terze coinvolte si esprimono in sede di conferenza, sulla base della documentazione 

prodotta dal proponente. 

Entro cinque giorni dal termine della conferenza preliminare, l’autorità competente trasmette al 

proponente le determinazioni acquisite. 
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Le amministrazioni e gli enti che non si esprimono in sede di conferenza preliminare non possono 

porre condizioni, formulare osservazioni o evidenziare motivi ostativi alla realizzazione dell’intervento 

nel corso del procedimento di cui all’art. 27-bis, salvo che in presenza di significativi elementi nuovi, 

emersi nel corso di tale procedimento anche a seguito delle osservazioni degli interessati. 

 

 

Figura 2 - Diagramma di flusso fase preliminare al PAUR 
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2.2 Come si presenta la pratica allo Sportello Ambiente regionale competente per il PAUR 

 

L’inserimento della pratica può essere effettuato dal titolare dell’attività o da un professionista 

delegato dallo stesso. Una volta effettuato l’accesso con le proprie credenziali, dalla pagina di Avvio 

della pratica, a fondo pagina si clicca su Avanti per procedere all’accesso in piattaforma e alla 

trasmissione telematica della pratica.  

 

 

Figura 3 - Sezione di avvio della pratica 
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Il richiedente/procuratore accede alla sezione Pratiche in bozza e per inserire una pratica ex novo 

clicca sul pulsante Inserisci nuova pratica che si trova in fondo alla sezione. 

 

 

Figura 4 - Pulsante di inserimento nuova pratica 

 

Cliccando sull’apposito comando, il sistema visualizza la sezione Riepilogo pratica in cui sono presenti 

le 8 sezioni che compongono la pratica. 

 

 

 

Figura 5 - Riepilogo della pratica 

 

Cliccando sulla sezione 1. Procura, è necessario selezionare l’opzione di presentazione della pratica al 

Sportello Ambiente regionale competente (ufficio dell’amministrazione regionale competente per il 

rilascio del provvedimento unico). 

 



 

 11 

 

Figura 6 - Scelta dello sportello ricevente 

 

Selezionata la seconda opzione e cliccato sul tasto Avanti, il proponente sceglie la modalità di 

presentazione della richiesta, se direttamente dall’imprenditore titolare o da un incaricato fornito di 

procura speciale. 

 

 

Figura 7 – Scelta del soggetto presentante 

 

L’iter di presentazione della pratica prosegue nella modalità ordinaria di compilazione (illustrata nel 

Manuale utente per il Cittadino-Impresa_v11.0) fino alla compilazione della sezione 3. Dati generali. 

In tale pagina, il richiedente/procuratore è guidato nella compilazione delle informazioni obbligatorie 

in quanto, tra i diversi dati richiesti, nel menu a tendina ”Sportello a cui presentare la pratica” 

visualizza solo gli Uffici regionali suddivisi per ambiti provinciali ente. Selezionare quello a cui afferisce 

il comune sul quale insiste l’intervento per il quale si vuole presentare la pratica. 

 

file:///C:/Users/Utente/Downloads/Manuale%20utente%20per%20il%20Cittadino-Impresa_v11.0_1.pdf
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Figura 8 - Scelta del Sportello Ambiente  regionale competente per provincia 

 

Selezionare l’unica opzione presente nel campo “Settore di attività” Ambiente 

 

Figura 9 - Scelta del settore di attività 

 

Successivamente, nel campo relativo alla “Tipologia di istanza ambientale” selezionare la scelta 

“Provvedimento autorizzatorio unico regionale” o “Fase preliminare al Provvedimento autorizzatorio 

unico regionale” a seconda del procedimento da attivare. 

 

Figura 10 - Scelta della tipologia di istanza ambientale 

 

Pertanto, compilati tutti i dati richiesti, è possibile procedere allo step successivo cliccando sul tasto 

Avanti. 

 



 

 13 

 

Figura 11 - Compilazione della sezione 3. Dati generali 

Nella sezione 4. Ubicazione, il proponente indica l’indirizzo in cui ha sede l’attività/intervento e 

pertanto indica il comune. 

 

 

Figura 12 - Indicazione del Comune in cui ha sede l'attività/intervento 
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Dopo aver inserito le informazioni inerenti i dati catastali e i titoli abilitativi edilizi, se in possesso del 

richiedente/procuratore, si clicca sul comando Avanti per procedere con la compilazione standard 

delle sezioni rimanenti della pratica, secondo quanto descritto nel Manuale del cittadino, e con la 

trasmissione definitiva della pratica allo Sportello Ambiente del dipartimento regionale 

territorialmente competente. 

 

Tutte le pratiche relative al Provvedimento autorizzatorio unico regionale sono facilmente 

identificabili dal proponente in quanto sono contrassegnate dal logo , sia in stato di bozza  

 

 

Figura 13 - Contrassegno delle pratiche ambientali in stato bozza 

 

che quando sono state trasmesse definitivamente allo Sportello Ambiente regionale competente per 

ambito territoriale. 

 

 

Figura 14 - Contrassegno delle pratiche trasmesse allo Sportello Ambiente regionale territorialmente competente 
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3. La disciplina giuridica della verifica di assoggettabilità a VIA 

 

La verifica di assoggettabilità (cd. screening) è definita come la procedura che deve essere attivata per 

“valutare, ove previsto, se un progetto determina potenziali impatti ambientali significativi e negativi 

e deve quindi essere sottoposto al procedimento di VIA (valutazione impatto ambientale)”. Quindi, 

rappresenta una fase propedeutica alla procedura di richiesta della VIA alla quale si deve 

necessariamente ricorrere se la verifica di assoggettabilità dimostra che possano generarsi impatti 

ambientali significativi negativi.  

Secondo quanto stabilito dal comma 6 dell’articolo 6 del decreto legislativo n. 152/2006 la verifica di 

assoggettabilità alla VIA è prevista per: 

• i progetti elencati nell’allegato II alla parte seconda che servano esclusivamente o 

essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e non siano 

utilizzati per più di due anni; 

• le modifiche o le estensioni dei progetti riportati negli allegati II, II-bis, III e IV la cui 

realizzazione “potenzialmente possa produrre impatti ambientali significativi e negativi 

ad eccezione delle modifiche o estensioni che risultino conformi agli eventuali valori limite 

stabiliti nei medesimi allegati II e III”, ciò in quanto queste ultime modifiche sono 

direttamente soggette a VIA; 

• i progetti elencati nell’allegato II-bis in applicazione dei criteri e delle soglie previste dal 

DM 30 marzo 2015 n. 52; 

• i progetti elencati nell’allegato IV in applicazione dei criteri e delle soglie previste dal DM 

30 marzo 2015 n. 52. 

L’articolo 7-bis del decreto legislativo n. 152/2006 stabilisce che la competenza circa i progetti di cui 

all’allegato II-bis è del Ministero dell’ambiente, mentre i progetti di cui all’allegato IV sono di 

competenza dell’autorità regionale. 

La disciplina del procedimento per la Verifica di assoggettabilità a VIA è disposta dall’articolo 19 del 

decreto legislativo n. 152/2006 che prevede che il proponente deve trasmettere all’autorità 

competente, in formato esclusivamente elettronico, lo studio preliminare ambientale redatto 

conformemente a quanto stabilito dall’allegato IV-bis alla parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e la 

copia del pagamento degli oneri istruttori. 

L’autorità competente deve, entro 5 giorni, verificare la completezza ed adeguatezza della 

documentazione e può richiedere, per una sola volta, chiarimenti ed integrazioni, le quali devono 

essere trasmesse dal proponente entro 15 giorni. In caso di mancata trasmissione la domanda si 

intende respinta. 

Contestualmente alla ricezione della documentazione o dei chiarimenti ed integrazioni, l’autorità 

competente provvede a pubblicare sul proprio sito web lo studio preliminare ambientale con modalità 
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che, ove necessario, ne garantiscano la riservatezza industriale o commerciale e a comunicare alle 

amministrazioni ed agli enti territoriali potenzialmente interessati l’avvenuta pubblicazione, in modo 

che, entro 30 giorni da tale comunicazione, chiunque, compreso i cittadini, possa prendere visione 

della documentazione e presentare osservazioni. Il procedimento, di norma, deve concludersi entro 

75 giorni dalla suddetta comunicazione, con possibilità, in relazione alla natura, alla complessità, 

all’ubicazione o alle dimensioni del progetto, di prorogare il termine per una sola volta e per un 

periodo non superiore a 20 giorni. 

Per verificare se il progetto “ha possibili impatti ambientali significativi” l’autorità competente deve 

tenere conto delle osservazioni pervenute e valutare i criteri di cui all’allegato V, ossia delle 

caratteristiche del progetto, della sua localizzazione e della tipologia e delle caratteristiche 

dell’impatto potenziale. 

Il procedimento può concludersi in due differenti modi: 

• con la decisione di non sottoporre l’intervento a VIA, fattispecie che deve essere 

giustificata in base ai criteri riportati nell’allegato V; 

• con la sottoposizione alla VIA. 

Anche la conclusione del procedimento prevede specifiche misure di pubblicità, tramite la 

pubblicazione sul sito web dell’autorità competente del provvedimento di verifica di assoggettabilità 

e di tutta la documentazione inerente al procedimento. 

 

 

Figura 15 - Diagramma di flusso della procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA 
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È fondamentale osservare che la procedura di verifica di assoggettabilità non conferisce alcun titolo 

abilitativo in materia ambientale, pertanto, espletato lo screening, il proponente deve acquisire, 

preliminarmente all’esecuzione dei lavori, tutte le autorizzazioni eventualmente necessarie alla 

propria opera. 

 

3.1 Come si presenta la pratica per la verifica di assoggettabilità a VIA 

 

La pratica contenente l’istanza per la Verifica di assoggettabilità alla VIA deve essere inoltrata allo 

Sportello Ambiente regionale della provincia sul quale insiste l’intervento, sulla base della procedura 

guidata proposta dal sistema.  

Dopo aver effettuato il controllo formale della documentazione allegata dal proponente, il Sportello 

Ambiente regionale competente per ambito territoriale farà i controlli sostanziali ed opererà 

l’istruttoria tecnica sulla stessa.  

La procedura di compilazione della pratica prevede che, una volta effettuato l’accesso con le proprie 

credenziali,  dalla pagina di Avvio della pratica, il richiedente/procuratore clicchi su Avanti. 
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Figura 16 - Scelta della provincia e del comune dove trasmettere la pratica 

 

Il richiedente/procuratore accede alla sezione Pratiche in bozza e per inserire una pratica ex novo 

clicca sul pulsante Inserisci nuova pratica che si trova in fondo alla sezione. 

 

 

Figura 17 - Pulsante di inserimento nuova pratica 
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Cliccando sull’apposito comando, il sistema visualizza la sezione Riepilogo pratica in cui sono presenti 

le 8 sezioni che compongono la pratica. 

 

 

 

Figura 18 - Riepilogo della pratica 

 

Cliccando sulla sezione 1. Procura, si seleziona l’opzione di invio allo Sportello Ambiente regionale. 

 

 

Figura 19 - Scelta dello sportello ricevente 

 

Cliccato sul tasto Avanti, il proponente sceglie la modalità di presentazione della richiesta, se 

direttamente dall’imprenditore titolare o da un incaricato fornito di procura speciale. 
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Figura 2016 – Scelta del soggetto presentante 

 

L’iter di presentazione della pratica prosegue nella modalità ordinaria di compilazione illustrata nel 

Manuale utente per il Cittadino-Impresa_v11.0, fino alla compilazione della sezione 3. Dati generali. 

In tale pagina, il richiedente/procuratore è guidato nella compilazione delle informazioni obbligatorie 

in quanto, tra i diversi dati richiesti, nel menu a tendina ”Sportello a cui presentare la pratica” 

visualizza solo gli Uffici regionali suddivisi per ambiti provinciali ente. Selezionare quello a cui afferisce 

il comune sul quale insiste l’intervento per il quale si vuole presentare la pratica. 

 

 

Figura 21 - Scelta del Sportello Ambiente  regionale competente per provincia 

 

Selezionare l’unica opzione presente nel campo “Settore di attività” Ambiente 

 

Figura 22 - Scelta del settore di attività 

 

Successivamente, nel campo relativo alla ”Tipologia di istanza ambientale” selezionare “Verifica di 

assoggettabilità a VIA”. 

file:///C:/Users/Utente/Downloads/Manuale%20utente%20per%20il%20Cittadino-Impresa_v11.0_1.pdf
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Figura 23 - Scelta della tipologia di istanza ambientale 

 

Pertanto, compilati tutti i dati richiesti, è possibile procedere allo step successivo cliccando sul tasto 

Avanti. 

 

 

Figura 24 - Compilazione della sezione 3. Dati generali 

Nella sezione 4. Ubicazione, il proponente indica l’indirizzo in cui ha sede l’attività/intervento e 

pertanto indica il comune. 
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Figura 25 - Indicazione del Comune in cui ha sede l'attività/intervento 

  

Dopo aver inserito le informazioni inerenti i dati catastali e i titoli abilitati edilizi, se in possesso del 

richiedente/procuratore, si clicca sul comando Avanti per procedere con la compilazione standard 

delle sezioni rimanenti della pratica, secondo quanto descritto nel Manuale del cittadino, e con la 

trasmissione definitiva della pratica allo Sportello Ambiente regionale territorialmente competente. 
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4. Consultazione dello status e gestione della pratica 

Il cittadino richiedente/procuratore può consultare lo stato di avanzamento dell’iter amministrativo e 

gli atti rilasciati dagli uffici competenti delle pratiche trasmesse all’ufficio regionale competente 

(Sportello Ambiente regionale) accedendo alla sezione Consultazione e gestione. 

Il richiedente può visualizzare le pratiche il cui intervento ricade in un comune specifico selezionando 

provincia e comune di ubicazione specifico ed inserendo, di conseguenza, le credenziali di 

autenticazione.  

Per visualizzare l’elenco di tutte le pratiche, invece, una volta effettuato il login, è possibile accedere 

alla pagina “Consultazione pratica” dal menu Servizi a sinistra.  

 

 

Figura 26 - Consultazione e gestione della pratica 

 

Effettuando la ricerca sulla base dei criteri presenti, si possono visualizzare le pratiche già trasmesse 

e il relativo stato.  

 

 

Figura 27 - Elenco delle pratiche trasmesse allo sportello 
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Per ogni pratica a fine riga è presente l’icona che consente di accedere al dettaglio della stessa. 

Selezionando l’icona, si accede alla consultazione dei Dati generali della pratica e alle altre sezioni 

dedicate (Ricevuta pratica, Modulistica, Documenti allegati, Comunicazioni, ecc.). 

Per maggiori dettagli sulla gestione della pratica trasmessa all’ufficio provinciale del Sportello 

Ambiente regionale, si rimanda alle indicazioni già contenute nel Manuale utente per il Cittadino-

Impresa_v11.0.  

 

file:///C:/Users/Utente/Downloads/Manuale%20utente%20per%20il%20Cittadino-Impresa_v11.0_1.pdf
file:///C:/Users/Utente/Downloads/Manuale%20utente%20per%20il%20Cittadino-Impresa_v11.0_1.pdf

